
COMUNE DI PADERNO D’ADDA (LC) 

VERBALE COMMISSIONE MENSA 

Scuole Infanzia e Primaria di Paderno d’Adda 

Addì TRE del mese di MAGGIO dell’anno 2022, alle ore 17.05, presso il refettorio della Scuola Primaria di 

Paderno d’Adda, si è riunita la Commissione Mensa nominata per il triennio 2019/2022 con Determinazione 

del Responsabile del Servizio Amm.vo n. 253 del 3-09-2019, integrata con Determinazione n. 376 del 7-11-

2020 e n. 391 in data 15-11-2021, in esecuzione del Regolamento comunale per la refezione scolastica 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 28 del 25-10-2016, convocata con comunicazione PEC Prot. 

n. 4172 del 26-04-2022. 

Sono presenti: 

- la sig.ra BONFANTI PINUCCIA EMANUELA, Responsabile Servizio Istruzione -  PRESIDENTE 

- l’ins. SALA GIOVANNA, rappresentante dei docenti scuola dell’infanzia;  COMPONENTE 

- la sig.ra BRUNELLI CLAUDIA, rappresentante genitori scuola infanzia;  COMPONENTE 

- l’ins. BIELLA CINZIA, rappresentante dei docenti scuola primaria;   COMPONENTE 

- la sig.ra ALES MARIA LETIZIA, rappresentante genitori scuola primaria;  COMPONENTE 

- la sig.ra GIOVINAZZO CRISTINA, cuoca scuola infanzia     

- la sig.ra CONSONNI GIANANGELA, cuoca scuola primaria     

 

E’, inoltre, 

 presente l’Assessore al “Bilancio e Istruzione” sig. Gianpaolo Villa 

 

Assenti:  

Risulta assente, per impegni sopraggiunti, la Responsabile CIR FOOD sig.ra GALIMBERTI LORENA 

Il Presidente passa alla trattazione dei punti posti all’o.d.g. : 

1) VERIFICA SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA 

 

Il Presidente cede la parola alla sig.ra Ales Maria Letizia, Rappresentante genitori scuola primaria, vista 

la richiesta da parte di quest’ultima di convocazione della commissione mensa in merito al fatto 

avvenuto in data 13 aprile 2013 in occasione della somministrazione del menù speciale di Pasqua alla 

scuola primaria. 

La sig.ra Ales riferisce che quel giorno ha ricevuto un messaggio che diceva che tutti gli alunni avevano 

trovato degli insetti nell’insalata, contenuta nella focaccia farcita. Si dispiace di non essere stata presente 

in mensa quel giorno e per cui chiede ai diretti interessati, cuoca e ditta CIR FOOD, come siano andate 

veramente le cose, così da poter rispondere ai genitori che continuano ad assillarla, forti del fatto che 

una decina di giorni prima era capitata la somministrazione di formaggini scaduti, non consumati da 

alcuno e immediatamente sostituiti. 

Risponde la cuoca Gianangela precisando che il fatto cui si riferisce, riguarda solo gli alunni del 2° turno, 

in quanto al primo turno è andato tutto bene e i bambini hanno mangiato normalmente le pietanze 

proposte. 

Durante la somministrazione del pasto al secondo turno, un alunno ha trovato degli afidi sulle foglie di 

insalata (lattuga, che era stata lavata rispettando le norme HACCP) contenute nella focaccia e alcune 

delle insegnanti presenti non hanno saputo gestire il problema, scombussolando ancora di più i bambini. 



Lei ha provveduto a ritirare tutti i piatti e a sostituire con quanto ha potuto, passando di tavolo in tavolo, 

ma, alla fine, la buona parte dei bambini non ha voluto più pranzare. 

Anche l’’insegnante Biella fa presente che quel giorno non era di turno in mensa, ma di essere stata 

chiamata al cellulare da una collega che diceva che avevano trovato nell’insalata diversi insettini, 

mentre, di contro, un'altra collega diceva di aver visto proprio nulla. 

La cuoca Cristina, per questo motivo, riferisce di aver chiesto alla Direttrice di Mensa sig.ra Oliva, di 

evitare la somministrazione di insalata ai bambini della scuola dell’infanzia, sostituendola con altra 

verdura. 

Profitta per evidenziare che in questo periodo non riesce a servire a menù alcuni prodotti (esempio 

pomodori) perché non vengono consegnati i prodotti biologici. 

Interviene la sig.ra Brunelli dicendo che è stupita dell’atteggiamento avuto rispetto all’episodio 

accaduto, non tanto del problema, perché la conseguenza di usare prodotti biologici, è anche quella. 

Occorreva un atteggiamento diverso da parte delle insegnanti presenti che avrebbero dovuto spiegare 

e tranquillizzare gli alunni, anche perché il tutto è partito da alunni di classe 5^, ormai grandicelli. 

Interviene il Responsabile del Servizio-Presidente per dire che la Ditta ha comunicato immediatamente 

il fatto al Comune e scritto alla ditta fornitrice del prodotto in questione. Legge la risposta pervenuta 

dall’azienda che conferma il fatto che nell’agricoltura biologica, proprio perché si utilizzano fitosanitari 

biologici, gli afidi sono difficili da controllare e rileva la veridicità delle strategie agronomiche di difesa 

attuate e comunque di aver sollecitato l’azienda produttrice a controllare meglio la qualità dei prodotti 

in uscita. Aggiunge che l’Amministrazione Comunale, comunque, ha chiesto alla Ditta CIR FOOD di 

stornare il costo del pasto a tutti gli alunni del secondo turno. 

La cuoca Gianangela risponde che la Sua Ditta ha già provveduto e lei stessa ha stornato i pasti a tutti gli 

alunni. Aggiunge che lo sbaglio è stato suo e che ci ha rimesso personalmente in quanto è stata sospesa 

per due giorni con decurtazione dello stipendio; in più tutto il personale impegnato nelle mense 

padernesi ha partecipato ad un corso di 2 ore sulle procedure HACCP a proprie spese. 

La sig.ra Ales, dopo la discussione, riferisce che è dispiaciuta per l’accaduto, che risponderà ai genitori 

raccontando come siano andati veramente i fatti e che, comunque, trattandosi di prodotto biologico, 

può capitare e , in ogni caso, il pasto è stato stornato a tutti i bambini presenti al secondo turno.  

Dice che è necessario spiegare ai bambini cosa può succedere con alimenti biologici. 

Ritiene che il lavoro di cuoca è davvero difficile e non la invidia; conosce la cuoca da tempo e sa che 

lavora bene. 

Sarebbe stato necessario che le maestre avessero mantenuto la calma e avessero gestito meglio 

l’accaduto spiegando ai bambini il necessario. 

L’insegnante Biella fa presente che sarebbe opportuno riprovare a riacquistare fiducia reciproca, 

sicuramente spiegando le dinamiche possibili dei cibi biologici e i passi fatti per sistemare la situazione 

e cercando di fare in modo da qui in avanti, per entrambe le parti, di monitorare e gestire al meglio le 

proprie responsabilità.  

 

2) VARIE ED EVENTUALI 

// 

Non essendoci altro da discutere, alle ore 18,15 la seduta è sciolta. 

 

                  IL PRESIDENTE  

                    Bonfanti Pinuccia Emanuela 

              Documento firmato digitalmente 


